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Città: Bogotà è una metropoli da 9 milioni di abitanti, e come tutte le grandi città ha alcune zone che è 
meglio evitare. L’università si trova nella Candelaria (un quartiere storico e variopinto), durante il giorno la 
zona è piena di studenti ed è molto sicura mentre durante le ore serali e di notte è sconsigliato girare da soli. 
Le zone al nord della città sono quelle più sicure e più ricche, nella quali la sera è tranquillo girare anche da 
soli. 
Dove dormire: Io ho alloggiato in un residence privato a Las Aguas (piu o meno 10 minuti camminando 
dall’università). Offre una palestra attrezzata, una sala studio aperta 24h, sicurezza 24h anche esterna, sale 
svago e nei primi due livelli i locali commerciali. Io dormivo in una stanza privata in un appartamento per 4 
e pagavo circa 300 euro (spese incluse). I contro di dormire in questo residence è che per sputare persone 
durante la notte devi dare il preavviso entro le 16 del giorno stesso, la cucina è piccola (ha solo una piastra), 
e non hai quella libertà che potresti avere in una casa privata. Per le case private consiglio direttamente la 
ricerca sul posto.Il mio consiglio è quello di stare vicini all’università perché i trasporti sono carenti e c’è 
sempre molto traffico.  
Università: la Universidad Externado de Colombia è un’università privata, una delle migliori del 
Sudamerica per quanto riguarda relazioni internazionali. I corsi sono suddivisi in 2 ore di catedra e 2 ore di 
seminario per un totale di 4 alla settimana. I professori del seminario non sono gli stessi della catedra e 
questo ti da la possibilità di avere due prospettive sullo stesso argomento. Le ore di catedra sono puramente 
teoriche nella quali durante il semestre si svolgono principalmente controlli di lettura, quiz, paper e parziali 
(almeno 2 per semestre). Nelle ore di seminario invece si applica la teoria a casi pratici, durante queste ore si 
fanno molte presentazioni, discussioni, lavori di gruppo e paper individuali. Di solito non ci sono parziali ma 
ogni paper, presentazione, etc.. comporta un voto. Il seminario si conclude con un lavoro finale che quasi 
sempre è individuale. I voti presi durante le ore della catedra pesano il 50% del voto finale e il restante 50% 
dal seminario.  
Corsi: Io ho seguito 5 corsi: 
Español (obligatorio): corso di lingua in cui solitamente la professoressa cerca di farti parlare di attualità e 
notizie sulla Colombia o sul mondo in generale. Alcuni test durante il semestre e alcune uscite in alcuni 
luoghi storici della città. Interessante è stata l’uscita al barrio Egipto (uno dei più pericolosi della città) con 
un’associazione chiamata breaking Borders che ha il fine di togliere i ragazzi dalla strada e dalle attività 
criminali tramite la cultura e lo studio. 
Seguridad y conflicto: sicuramente il corso che mi è piaciuto di più ed è stato anche tra i più difficili. Ogni 
settimana per le due ore di catedra avevo un controllo di lettura su 250 pagine di libri in inglese mentre il 
seminario erano principalmente discussioni su tematiche ed argomenti attuali in cui a turno due persone 
dovevano difendere una posizione sull’argomento . Il resto della classe, finito il dibattito, doveva intervenire 
a favore di una delle due tesi aggiungendo qualche informazione in più.  
Derechos Humanos: molto interessante come corso sopratutto per la preparazione dei due docenti che su 
alcune tematiche avevano una visione un po differente, cosi da farti avere una prospettiva più ampia. Le ore 
di seminario erano spesso riempite da presentazioni individuali o di gruppo, riguardanti principalmente casi 
reali. Il lavoro finale consisteva di preparare la difesa di una delle due parti in un caso “inventato”. Le ore di 
catedra erano prettamente teoriche, con un focus principale sulla Colombia e il sistema interamericano. 
Svolti 2 parziali e un finale  
Derecho internacional: si è sviluppato sulla falsa riga del corso di derechos humanos, con però più test e 
controlli di lettura durante il semestre. 
Finanza internacional: forse il corso più difficile, sopratutto per la materia e perché trattata in lingua 
spagnola. Il professore però si è dimostrato sempre disponible per chiarimenti. Durante il corso ho svolto 2 
parziali, 2 presentazioni, 3 controlli di lettura, 5 paper (esercizi di finanza) e un esame finale.  

Io avevo già svolto 10 mesi a Madrid in Erasmus durante la triennale, sviluppando una buona conoscenza 
della lingua spagnola. Per questo motivo i professori colombiani mi hanno trattato come fossi uno studente 
colombiano, senza nessun favoritismo.  

Mi ritengo soddisfatto per l’esperienza e per le capacità che ho sviluppato grazie al sistema didattico 
differente. L’unica pecca è la tabella conversione voto, che forse non tiene conto delle molte valutazioni che 
vengono date durante il semestre e quindi come sia molto difficile arrivare a una media complessiva tra le 
ore di catedra e seminario alta. La media totale dei 5 corsi da me svolti è di 4.54/5, che è una media molto 
alta (da noi sarebbe un 27). Mi è stato riferito che la miglior media della facoltà sia di 4.85. Consiglio dunque 
agli studenti che vogliano andare in Colombia di cercare di modificare la tabella conversione con una 
conversione più equa e che tenga conto del differente sistema didattico. 


